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l i POLITICI F I M i l l M 
Procede più lupida dell' ordinario 

la discussione dei bìlaiiòi e dovrebbe 
prociÈ'dere,. più rapida a»ópra, .non 
^essendo, .com^ .giustat^eute .dioetà, 

; rispondendo • ad alcuni'-, oratori del 
. suo ibilanoio, l'on, Baoèlli, Opportuno 

sturare "lunghi disc'orsi so^ra; bilanci,' 
' che'riguardano eserci/ii già, per metà • 

cooipiuti.. Il ' solo bilancio degli in­
terni potr^ , forse , pre.seiitàre inte­
resse, se.sopra di esso ai darà un 
voto politico. 

Dovè l'S/iterease viene/in,',iquella 
' ,veoè i-iohiànjàto ò sopra i>prqvvedi-

', njejjti.fiQapzia.ri ;.;oU;tnpo. dif 'viva e 
. \,grandei-lottai'in^ ragione-"dei'' loro 
.' pregi 'e 'dei loro ènòi'Uli 'difetti., 

'L'o'ii; OaroaiVo .ptóppnó l'àb'o.lizione 
^ .d(MÌ,\"c|azi\l()càli .ph^ pi.ù,, ,aggrH,vauo il 

„ , pq.Y^ro, L/opposizion^i non-1 deve es-
• I..I pere ..cieca. &•.• now sì» d6ve''diécono-
"•'•scere < ìw bontà"'ed '' àttcltó • il' Icpi'aggio 

di' questa''pr'fljibs't'a,',.lfi.qwal'6'':sQllova 
/', gli sdegni ,é. le'HIv'èttive, della,.(?a> 
'[.,,, jf^ha di,, Venezia a..di quanti, la- pon-
• i'8ttn«)s'.a .quel modo. • ' ', ' , , 

•̂ •̂ 'Biébgna saperei''di che'"làgriniB' 
•"-•'g'rbndi'e di 'che' sangii^,'il'pane del 
' / " pì-cilèfàr'iato'jjie^r cQJnp^-gndere .quanto 

,aia • beijefìca ..l'a.'bolizioiie'i dei • tribixti 
. ..koaU'i chp" colpisoonb' questo'•-pane. 
''i'in Cosi fi' erario pubblicb "'sacri'flche'r'à, 
• "'80'htì'l'lidùir'/E''|'la/'pr'inia:'ròltaVc|ie.si; 
•'.̂  ;^rop''ònìé'''4«l,^l.blie'copà y.èiramente utile 

ai" povero, e ì' elogio maggiore del-
', ..|l'on,.t.Oapca.pO'lo t^nno.i consórvato'i-i' 
.. .coi .tóro--attacchi'••"fO'rioài'•oontro '\ii 
•" •' 9U'a't<'fluatì'za' '•aèm'tìcr'̂ t'icja ' e ; qlié. essi 
-';;' ;di^(i!ii^''afem^^^'|;ica.,'*./';' ' / , . ; ,;.iv 
". u.i'̂ . '9i'jf^J'}..^"'SftWt'SÌ. .dissero,,più' volte*. 
,",,.. :.Qflm(pip ,̂i..,,dalla,! imiseina--' dei'-'làvór^'-

',i.))ni|o»iv>piùifvolte si intenerirono"al'raq-
!.'i'*'-'tìtì'ti%0! della, "fame patita 'dai' coutaT 
•t ""difiit Bi'eilià'rii é''pugliesi, .che diptrug-
, •'" gèva,ho',i'oai^'p(;.ti ' .del.. dazio- per-, veu--
,,,..',q,icaf;9J,'^n/.q,ualchei.imodo dulia 'cru.^' 
.,.,. deità'.'di)! un ••balzello spitito, òdlà,'a 
(i.'>'rao8t!;uoBe"e8agèrazidii'ì.; ma ' 'quandp 
" 'si d'ià-tt^àtto' di 'sollevare tali miserie 
'••"''Ml'òr.af'iìij'n'8Ì'",Gomiriuoy.ono e-non si 

_ , .mtejieKiacpnqi.pi.u.. m. » . •. 
.,'(.'• '..('^tov ''ìgi^'' «hei."Woglla'no''.ni'ale ' aliai 
.i..ap.qvera>'!geiite',"t nO;; : tìla.. s;ógliónq uh' 
.'''s'g'ràtì' bBn'è'';à' se''''étBssi,'éà'alla,propria 
''J''bi5i's^"c'"'t'è4qn5' ^if.j^pver pagare.easi 
''/"qu^liq," ql>e, l ' pq.veri -non J pagheranno 

" ì - i p i ^ . ' , , . . ,--••' '. ".- > •' "• :••; '•, ' ' ; ^ 

,., ..ì.iB, cósì''<tìDyi'ebbe''essere'; ' la logioq-'/ 
'• •óbnsegOertz;k 'd'eira''ricli}piqrie',d.i daziò, 
''/'dpVretìbe'è^ér.e Ja,,importa - progr'es-

,, I ,slf^,,chq doy.rebbe\.QSsere chiamata a 
,..,,supplire il difetto creato dallo sgravio. 

•È -a questo putito'''che ' al 'ministro[ 
' mancò' U'^opi^a^gib 'ed invepe di pro-

' '* p'pi're,, Tina . iinposta ,. progressiva si 
yÓlpq,ad,espedi.enti tormentosi e ro-

|. ivinosi. Senza con ciò placare i suoi 
l'avversari inon-iditi dei suoi' principi' 
e dellanon lontana loro applicazione. 
' 'Propone il ministro di crescere la 

. , tassa sul g£i.z e sui. fiammiferi. 
I Chiuconosoe le condizioni di que-
Bte*industrie non può rattenere la 
propria disapprovazione per tali pro-

I , Facciamo sempre cosi noi in Ita­
lia ; appena un' industria accenna a 
svolgerai, lo stato, che dovrebbe col­
tivarla e promuoverla, la colpisce e 

• ''là soffoca. Questa si pi ,ha il, qqrag' 
gio'di fare,'nia di stabilire che ohi 

più ha...più paghi, in ragione pro­
porzionata . al minore ' sacrificio che 
il pagamento gli ' costa, non si ha' il 
coraggio mai. 

Dall' on. Caroano noi ce lo, aspet­
tavamo ,questo Qoraggio ma l'aèpot-, 
tazione nostra falli.- • • ' . ' • • 

Veramente non sarebbe ' una, tate ' 
imposta progressiva, che supplisse 
allo sgi^avio dei trenta milioni,il de-; 
siderato nostro. Ci sarebbe però.parso 
la miglior cosa' possibile per il pre­
sente-ministèro nelle presenti condi­
zioni. 

Quanto, a .noi quei trenta milioiìi 
ed altri ancora sapremriio facilmente 
tro<vàr6' in altri bilanci, che consu- -
mano là'Vitalità della'nazione ; e sa­
pre mino recarli a qlnelli dell'islru,-
zione, della-giustizia, déll'agriooltpra, 
che.) sono- ' smunti-' e negletti, mentre 
l'ignoranza,'madre .della-delinquenza, 
regna sovrana, la -magistratura de-' 
cade ogni di più, la giustizia è uh 
oggetto di lusso in'un' paese di po­
veri, e' l'agricoltura esausta e tapina 
ogni giorno più si isterilisce nel la­
ti fdiidtì'.,d"óV ê 'fl6'tì*là"s'alya l 'energia 
fed'-iì-'bùòn vdKi'd "'dèlia "privata ini­
ziativa. ' ' , 

'E' quanti occórrono milioni ad una 
amirjipis,trazione savia .e .modesta si 
possono .trovare e ^rialzare in pochi 
anni le sorti di-questo paese. 
'• JSFotì'tanto mancano lé-jùsoirae del' 
jyaes'e' quanto "tnàhca là.,sapienza p.i 
góv'erp'anti,,'Supi,' sui '.quali- incombe 
un pregiudizio ohe li .rende- • tutt i 
schiavi di uno stesso sistema.' x. 

X » . ^ I ; Ì X . ' . I - T A X i I i l L . 

, i-Leggiamo nel.giornale i « Coì'r'espondaiìtt 
an- articolo 'aséennato' e giusto,,'sebbau do­
loroso per nói ili ]?1 Ca'rry ohe porta par 
titolo « L'anarohiamo, § l'Italia » nel quale 
l'autore .dimostra ohe. non oon le repres­
sioni inobhsulte ma col miglioramento mo­
rale tecl edondiWico si potranno prevenire i 
fei'ò'oi d'elitlii ànarohioi. 

L'autore oomiucia collo sfatare la ingiusta 
e falsa'. itacoìa' oHe-si-•fa-lall'Italia'd'essere 

,<ju».si la culla dei ferooi.delinquenti poiché 
iBaImnin,. Krapotkinj -ileolua, -GlraVe,- òioè 
coloro crearono- la spaventosa teoria' delia 
distrlirione) non sono italiani, E'.continua 
oon la testuali parqle : 

« Le cause vicine del fenomeno anarchico 
iu' Italia'sono": ' ' , ' ' •»• 

"' «-La.mieetìa', la'*oorrn2Ìone ' po}itioa e 
parlataentàre,, lo. spettacolo' demoralizzante 
delle ingiustizie 'so'oiali, la 'tìiafìtìanza di 
-cultura m'orale. Queste ' 'càluse ' 'tìou'o quasi, 
tutte ooninni anche ad altri paesi, ma ai' 
presentano in Italia oon una irite'nsitìi oKe' 
-altrove non si riscontra. Bài punto di visita 
materiale,' eccezion fatta per alcune' re­
gioni, il'popolo italiano è attualmente ituo 
dei più miserabili d'Eui'opa; esso è inoltre 
il più gravato da imposte, e queste pesano 
sopratntto sulle classi povere ; su dì uua 
reudita determinata, dove 1' inglese paga 
1-franco d'imposta,- il tedesco 1 e mezzo,^ 
il francese 2, l'austriaco 5, l'itailjano ne paga 
10. In Francia il consumo medio giorna­
liero di grano è di B33 grammi ; in Italia 
non è che di 802, mentre'la razione minima 
pei soldati è di ' 700- grammi, e pei carce­
rati 5B0. Il pericolo di morir di' fame 'deve 
necessariamente fomentare l'odio antisociale 
e, cooperandovi altre cause, ne ' esce, pro­
dotto spontaneo, l'anarchismo; il quale a 
diiferenza del nichilismo rusio ohe mira 
contro il dispotiamo e non- ha trovato nel 

•popolo terreno favorevole, prende radice 
quasi eaalnsìvumente-nelle masse ignoranti' 
e povere della popolazione e diriga i suoi 

colpi cóntro-la rioohozza, a in partiéolftre 
contro. lo teata ^renate che per ' quelle 
masse",sembrano rappressntare la' sttprdma'' 
espressione del capitalismo. ' ' 
, « Quest' ultima' osservazione, fatta dalla" 
Post di I,Berlino," è-perféttamonte esatta 1 
gli lanarohioi italiani- ioolpisfoono ' non sol-
,tanto il sovrano -o-il'oapo-dallo Stato, belisi 
l'Uomo riaoo © felice pei' • aoèellenia, ohe 
per, essi è rappre.TOiitato; da un possidente, 
da-un -ministro).da-' un-' principe, *È l'odio 
.scoiale ohe arma il loro braccio ben più 
dell'odio politico ; t) quest'odio, -ripetiamo, 
ha in .parte la, sua fonte.nall'as'asperazione 
prodotta dalla- miseria; la quale' miseria, 
quando ha raggiunto ,«u oertogrado, 'eaer- . 
oita Un'influenza demoralizzante' non solo-
su chi ne soffre, ma anche su ohi no'è te^ 
stimonio - e ode' le-maledizioni ohe ' essa 
provoca. . I " '. ' • 

' i « L'effetto demoralizzante dì questa mise­
ria ò aggravato in Italia dalla sfrontata 

'corruzione politica di óu l i l paese dà spet­
tacolo al pari delle altre nazioni latine.. Non' 
vogliamo insistere" tropjjo su"'questo ppnto, 
per.ijon uscire dall'si-gomentO;) stia giova 
ricordar? la , relaziohe -ohe i 'orimìnalisti 
hanno provato a ragione fra gli soandall 
(lei Panama e la recrudescenza dell'anar-. 
ohi?ttio. 

, « Si aggiunga ohe in nessun altro' paese 
,del mondo oìvìlo le idiao'morali-hanno igna-

, dag'uato cosi poco, terreno come in. Italia; 
-si .aggiunga ohe,, su di- una -popolaziono di 
i83 milioni, l,a metà soltanto - sa leggere a 
Borivero ; e. riassumendo, si potrà dira ohe 
la fonte dell'anarchismo in Italia è la man­
canza di educazione morale e intellettuale 
congiunta, a una . spaventevole miseria eco­
nomica. . . . , . ; . ..... '. 

«.Non si,può fare.a mpno di rioonoscere 
.che.il iGoverno ha la sua parte di respori-
,«abilità: la politica ,della nuova Italia'^n^p 
,è.,stata..i,spirata dai nessuna idea morale su-
.t'periore.'i sembra;ohe i'Governi succedutisi 
a -Eomà da un trentennio circa non abbia­
no, avuto altro soopo' ohe opprimere il po­
polo per-fargli rendere'il massimo. d'iUipo-
.3ti3i eBeii.dìmentioaronoì'del 1 tutto dì edu-
.carlo,. intellettualmente- é moralmente. 'E 
ftftphe il clero manoi ali suo-dovere: sé vi 

, ^ono dei sacerdoti, ohe possono dirai vera-
.mente bu,oni, .bisogna d'altra parte dira^ohe 
il clero italiano, è troppo inclinato a con­
fondere l'idea religiosa' e morale oon l'os­
servanza puramente materiale dei prepetti 
e dei riti puolesiasttoi. In tal caso la reli­
gione non è che una .lettera morta, limi-
tatfi a pratiche più o mono superstiziosa ; 
e questo.appunto è il caso di molte par-

,,ro,oohìe,. dove.la religione cattolica è eate-
rloumente osservata, .ma- dove, la mbralitò, 
non fa grandi progressi. 

«,]?ra le oause..della diffusione.dell'anar­
chismo-è, da , anno vorarai- anche l'emigra­
zione, aopi tanto, quella permanante ohe si 
volga, 5,ll.'A,raeriea, quanto quella- tempora-

, nea ; gli -Italiani che formano colonie nu-
paerosa in Francia, nella Svizzera, in Au­
stria, sono, in generale, eccellenti oparai, 
sobriì e parchi; ma non mancano.in.mezzo 
ad, essi quelli ,ohe diventano facilmente 

-.preda'.delle' 'àètte - sovversive, 'e,' fa'oilèiente 
suggestionabili., 'é: 'i inlpulaivi per natura, 
dàunp, alle sèt.te il oon,Qors,o, d^lloro brac-, 
oio.p'ùr troppo esperliq nel maneggio del­
l'arma soellei'ftta, e, sprezzanti della vita, 
diveltano i più terribili agenti dal fanati­
smo anarchico, ., 

« Occorre frualmente accennare ad altre 
oauae più, immadiate. Tutti sanno quale 
influenza abbia nella moltiplicazione del 
delitto lo spirito d'imitazione. Nel 1878-79 
ci fu una serie di tentati regicidii ; cosi 
pure il delitto di Oaserìo fu preceduto da 
una quantità di attentati anarchici, in Fran­
cia e fuori, fra cui le bombe di 'Vaillant e 
di Henry, Goal sambra ohe l'ultima som^ 
mossa di, Milano non,sia rimij.8ta .senza,in-, 
iluenza sul óervollo di Luuheni ; costui non 
vi prese parte, è vero, ma ò np.to .'quale 
agitazione prò vocji,ssero fra gli italiani,.emi­
grati in Svizzera le notizie esagerate dei 
moli di Milano, e come si formassero su­
bito delle bande annate di illusi che vo-
levauo passare il confine. Venne poi la de­
lusione, ma in quei cervelli squilibrati re­
stò un'impressione ĉ iffìpile ,a oancellVrsiJ e 
fra gli emigrati italiani in Sifizzera rimase 
1'agitazione' rivoluzionària provocata dai 
tumulti di Milano, 

' « Altrd eWmatito ohe'ai'trova, n'éIla mag-

f iòr parte 'degli ' tóà'aaslnt bplìtloi "d anar-
hioi è la sfaarUa della; o'ol6DrItà;.ed è noto 
,̂i q'nftle mtìrbbaa vàiiità'.HbBia .datò prova 

L(lohenì, il quale '8l oodttjò, molto del ru-
TO'ore-fft'Wb'dalla stampa intorno 'al suo de-
litto.''Qaesta «-manìa eròàtratioà i'-èbbe oer-
tam'ettttì. uka "érandé 'parte in'tiittì 'gli at­
tentati dagli ultimi'anali-e fra le'liropòate 
ohe' v6'rranti'o'''pt'«s8ti{attì alla' àònforenza 
internasiio'n'al'è' "oliè si terrà ti Bqtei'à,' vi sarà 
(e sarà beus") aniiho quella' d.i li,mi,tare la 
pubblicità'di Blffatti 'delitti 'o attentati ». 

L' articolo magistrale finisce 'prèndendo 
argomento della ooiiftìren'za"''aiiEiànarohica 
ritenendola inéfàoaéé',;è'd/|tilltUé| e^oaoe od 
utljd solo alla polizia,., «.'.oonplria^a,:, ' 

1 « Non'è dunque" nella ' re^reBsibtae ohe 
•bisogna oerottre il rimedio al male, ma pìnt-
-.tosto-nella prevenzione-fé questa deve oon-
jsisteiip-anzitutto nel "pa|̂ lìj}ar(!), l^atinoafera 
-mortìe e nel miglibrare'Sle* olilidìèioiii eco­
nomiche delle olasai lavoratrici ». 

tn::Mh^TA.éNà^ 
O-iohde SU'l'alte cimo" il 'di novali'; 

Sul flano un ti'òi 'òhe si 'di.splòje a zir, 
Oun "oualohi pozze.' _^i mOy 'un von^esell 
Ùmid la jarbe,'o al prodùa un resplr. 

Ta l'olnàr a plapohla 9liai!i!i6..qa «oell, 
Olame une vòa di frutt. Ma- in- ohest ritir 
Oemùd?.. Oà donge, sdrumàd-un'.'oisijhell 
A- la uère, al timor manda irjjin'si^l' 

. Dolze la vite, ohenti,-E al'tribnlàd 
SI bone il óùr'e'i''lùg aii(jhe'ilplart; 
Oh in mièzz al ve'rd, ai flor^, te, vei-étàd, 

Fùr de int ohe mi aoùpe; ìn'to'.podè, 
0 •Nature l.Boasòl .dunVhe,̂  bSàd f... 
.Ah no Ijieasòl, soi cun tan.o'm; oun-me. 

Tedronza, Luglio 1808: 
Piero-Sonlnl. 

In montagne: in montagna; gionde : trionfa, 
giubilai sul /Ifim);. ani fianco,'sul-tato-; ̂  KH irai: 
tin viottolo (sentioro podonale)'; si, dlspl^je: si 
spiega, 81 distendo ; (i iti;: a ,giro, i», giro ; ,po«e ; 
po/.Ka (buca noi terréno, óon ac'quaj';" al prodùs ; 
sembra ;• ta Vqlnàr i noll'bntaiio ' (è l'bliiàr hlanc, 
\\et,to tmoìiQjtmliUJ ; aplnmhìnt HominOSBamBute ; 
fnill : fanoiû llo : 0(!W('((J.f; ooine?;i, otS rfortja.' qua 
viotuo ; stìnmu'ul: sfasciato, .smottato; cisirhell: 
oaatoUo ; «ÌTc : guerra ; dhmtl: in (juosto luogo ; 
si ione; ai abbonisce, si aotjueta; f'itJ,»-; gli luco, 
gli «nil̂ nije; Int: gente;, miipe-: ronde 'Oupo, rat-
ttìst»,; in tp'jiodè: iu ,tuo potere |, fie»òi (Wefd sai): 
fiolo',' tutto' Solo ;' soi ; ^ sono ; c(t« .(ie/i p»*,.- con un 
uomo. - - - ' ' . ' _ - i ' - ". ' 

GRONAGA PROVri-GJlLE 
Da,S. Daniele. 

, - , : . ' - i.ijS dicembre 1898, 
. 8tr.apciclil elettorali. ; 

' Checché "ne dica Veleltord' indipeiidenle 
della « Patria-)}' 'la^ 'ma'àgio'raHjia "degli 
elettori eommerciali di qiiesto • distretto ha 
accolto- còni soddisfazione'la proposta di 
eleggere- V egregio ••giovane signor Arnaldo 
Corradiiii a cansigliere' della- Cantera di 
commereio, - . -• 

Così, — testuaUtieuto — alcuni "elettori 
— mi risposero sabato decorso nel ' Gior­
nale di Udine. 
- , Era talmente ..seria e fondata la mia af­
fermazione ohe la maggioranza 'degli elet­
tori aveva designata la candidatura di Gio­
vanni Gonanù a cosi completa la' niià"f8de 
nel carattere ,e fermezza 'di propositi dei 
miei concittadini' ohe lion ho'esitato a'dire: 
» Gli elettori di S. Bauiele' ooarènti vote-
rauuo per Giovanni Gonano ».i Oosi fu,-— 
la votazione di domenica ha data la più 
solenne conferma. i 

Il nostro candidato usci vittorioso primo 
fra tutti .oon notevole maggiorauza sopra il 
suo competitore e la lista dei suoi compa­
gni,proposta dall'Associazione di Udine non 
attenne che una ventina di voti. 

La lotta fu accanita — votarono quasi 

http://che.il


tutti gtì eiettori di S. Daniele, cosa iaan-
I dita in questa elezioni oommeroiali. A nulla 

valsero tutte le influenze óori-ette ê  non 
corrette e meriterébbfi oitaré dei saggi ben. 
poco edificanti, .ma carità di 'patria consi­
glia tacere'.^ Serva solo dì monito,che carte 
ingerenzfe iìbostro pà^se non' tollera: - ,• •' 

A ' lotta 1 fluita',—, o'jjrii - anitìjtìsità deve , 
óelSiireV,esprime" anzi jT,.augurio, se;questa; 
agitftsitoà .ha giovato a ; ridestare 1'eie» 
laeijÉo' odmineroiiilo, possa essere feconda dì 
beile,' Abbiàinoieàtremoi. bìsognó'di .riunire/ 
queste forze vitali |)er risollevare le sorti 
del nostro'commèrcio ohe trawina una vita 

.anetoioai . • •. , - ...• -< '••' • , '• -' . 
Le cause principali 'sono ohe il nostro 

paese, è rimasto isolato per la facilità, delle' 
cotauàio^izioni ohe ha. avviato i nostri'traf­
fici in'altrl paesi della provincia, ohs pritna 
^ noi .ricorreyftno. — nonché dall'interrotta 
comtìnicaziqtìe con i paesi oltro il Taglia-
Manto ohe,'sono la fonte.'uaturale dei nostri 
ogmmeroi. Da oltre mezzo secolo sospiria­
mo nn pónte sopra il , Tagliamanto allo 
strette di Pinzano. 

Quanti pónti e ferrovie elettorali souo 
passati in qi^esto frattempo, da noi invece 
—. commissioni, proposte, promesse, pro-

' ^étti, spese e' pratiche innumerevoli furono 
tàtte, a nulla tnaì di concreto si è appro-

• dato. 
j .Questa è l'ultima àncora di salvezza pel 
,«ostro commercio, ~ per questo è neces­
sario ohe procediamo Uniti, concordi e com­
patti nell'interesse d'ognuno o di tutti e 
per ii,benessere generale del,nostro paese. 
, . : '.. .' Un'Elettore intlipendmte. 

;:GtOIAGi\: GITTAOm 
Consiglio comunale 

Icraera, si radunarono i nostri palresp a-
IHae e capo saldo della seduta era la «di-
sousaióne» del bilancio preventivo, il quale 

' venne approvato, per cosi dire, a tamonro 
battiente, previo un « discorsone » program­
ma «.ministeriale» dell'avv. Capellani at-
teggiantesi a « ,democratioo ». 

Il punto saliente della « discussione.» fu 
questo": che è ora di finirla col dazio^ con­
sumo murato; chi lo vuole aperto, ohi abo­
lito.... ma ,oon quella Gtiunta e con' quel 
Ooiiéièlio.... adagio Biagio, E le cosa rima­
sero coinè erano. 

,i Per. l i cronaca registriamo che in prin­
cipio di seduta il consi Raddò propose che 
il Oopsiglio esprimessa un 'voto per_ ottenere 
llamnistia per i condannati politici ; il con­
sigliere Bandii l'appoggiò serenamente ed 

, efficacemente ed il sindaco co, di Trento 
' se la cavò con Ima chiusa veramente fe-
, nomanale. 

Ne segui una giusta protesta, dal cons, 
Sandri per 'constatare ohe nnioamente a 
Udine si tolse la parola ai rappresentanti 
cittadini in un argomento ohe, piil di tutto, 

, ooDcerue l'umanità, 

• Poche parole di commento all'aoooglieuza 
fotta nel Consiglio Oomnnale olla proposta 
del consigliere Baddo. 

Poche e. malinconiche parole, perchè il 
contegno della rappresentanza cittadina ci 
ha profondamente mortiiioati. 

Trcjppe altre ragioni, troppe . esperienze 
dal buon senso e dal buon cuore delia cit­
tadinanza udinese ci sono presenti, peruhè 
nbn dobbiamo sentirci sempre orgogliosi 
di essere friulani ed udinesi. Ma se, cosi 
non fosse, oi vergogneremmo di essere cit-^ 
tadini della sola città dell'Italia civile, che' 
ricusò un espansivo concorso, o sia di con­
vinzione, o sia di umana pietà, ad un voto 
cui .aderirono i moderati ed i conservatori 
più incidi dèlie città italiane. 

I l Consiglio comunale di JJdine non può 
schermirsi con l'esainpio di ciò che fecero 
piccoli bórghi o Villaggi, dove ogni vitalità 
manca ed i pdchi aignori ostentano, in 
buona fede, tr% i compaesani, la superio­
rità usata da padrone a colono. 

Udine ,è la capitale di una fra le più 
vasta, le più popolate, le più varie, belle 
e civili provinole d'Italia ; e noi lo escla­
miamo a rivendicazione dell' onore cittadi­
no, perchè quelli che non souo udinesi 
non sanno come in molta parte il Consiglio 
attuala sia uscito da un traviamento mo­
mentaneo dallo spirito pubblico nel 1896 e 
ppsaono crederlo il rappresentante di questa 
vigorosa cittadinanza. 

Non e' è male ohe non abbia il suo bene, 
ed V nostri oonoittadini hanno una occa­
sione per apprendere quali conseguenza 
derivino da certe apatia e da certi disin­
teressamenti. 

Non mancano in nessun luogo coloro 
che si assorbono nei loro privati interessi 
e non hanno un palpito di vita ohe sia al 
di fuori di essi, ma quanti desiderano sia 
mantenuto alto il decoro cittadino, devono 
Beutire l'umilìaiiiione di questa condotta 
bella .oittài capoluogo del forte Friuli, 

. E noi ci dogliamo di certi misteriosi si­
lenzi. 

Possiamo- spiegare il contegno del par­
tito più scarsamente rappresentato nel Co­
mune, partito ' il- quale sapendo ohe , in 
questo paese'siirà, Sempre minoranza,' hê '* 
tutto, l'.interesse àt .àoriéuere l'igldametìtó 

'il principio .'ohe 'nell'amministrazione nó'il" 
deve entrare politica, . ' . ' \ 

Maaon_comprendiamo i misteriosi silenzi, 
dóllà iegà <XX. settembre ohe ii intitola 
dà-Una' data e da un fatto in cui'si epiloga 
la rivoluzione italiana." Perchè alt tace e, si 
tacque, e perchè disparve nella persona 
di -alonni •suoi campioni del "OoMiglio Oo'̂  
munale di ieri ? 

Noi sappiamo ibene ohe alla .tega del; 
X X settembre aprirono, numerosi, molti 
ohe ne ignorano ed anzi non tic iraaginano 
i fini. . ,' -

Eppure a Livorno Ernesto Nathan 
fece voti alla liberazione dei- condannati ' 
politici. Quando venne qui uou' eapre9.<ia ' il 
suo pensiero? Oppure la condotta-si regola 
non secondò i principi, ma secondo l'op­
portunità dei siti e degli interessi ? 

E. la Società dei fìeduei ignora o non' 
ricorda che molti fra i condannati politici 
combatterono le patrie battaglie ? - - * -

Oonos.oiamo-pur troppo le ragioni" a cui 
qui si sacrifica ogni dovere cittadino, ogni 
idealità, ma sappiamo pure e ciò oi con­
forta, che il pubblico consenso è con noi 
e lo dimostrò ieri sera al Consiglio ooil 
tali manifestazioni ohe non riuscirono certo 
gradita alla G-iunt» ed ai suoi iideranli. . 

- , SI pmsp 

• Biopviamo all'ultimo ora il aegaente bi­
glietto:,, 

ilfio caro «.Paese», 
Dopo che ili ' Consiglio comunale ero 

stato presente allaedlfloantisaima scena del:, 
solito-assessore e del solito consigliere, le­
vati a difendere le ragioni della'ditta Trezza 
ohe cosi amorevolmente va dissanguando 
il comune, non- airevo avuto il eoraggitj 
di tornare' 'là dentro': senonohè ieri sera 
volli farmi animo per assistere al voto ohe 
la nostra ottima rappresentanza avrebbe a-
messo'per l'amnistia ai condannati politici. 
Ebbene,' ecoc che cosa mi è toccato di 
sentire. , ' 

Ai consiglieri Eitddo e Sandri oha pi'o-
.ponevano quel voto, risponde grave e so-' 
tenne, l'onorevole Sindaco. È sul sud volto 
l'austera espressione di chi suo malgrado, 
deve richiamare un dipendente caduto ih 
fallo. Anche.là facce dai suoi colleghi della 

•Q-iunta,'sono truci-,-minadoiosa, ed'egli-parla,. 
e gettando occhiate dimesse sopirà liii foglio 
che teneva solito, dice di sentir compassione 
per coloro ohe'incontrarono il giitsto rigor 
della legge IH Altro che baie! 

Io rimasi'-di'stucco e-iiella paura di 
venir travolto -da quello-che ormai era il 
naufragio- del sènso comune, andaVo cer­
cando tra i consiglieri un vòlto che avesse 
la medesima espressione del mio stupore, 
del mio dispiacere, ma ohe ! Uno solo di 
tutti ' quei consiglieri di Udine sentì > 
l'impeto dell'ira e della vergogna;, gli 
altri dignitosamente- muti suggellarono le • 
parole del Sindaco, ' • 

Io uscii di là e non sapevo capacitarmi,. 
ma ' mi chiari le idee un altro spettatore 
apiegandomi che per il Consiglio ' comunale ' 
il giusto rigor della legge non-si riferiva 
a quella giustizia che,,crediamo noi, ma id -
un'altra,,.tutta speciale, per la quale la'no­
stra Q-iunta accorda la 'sua proteziione a chi 
tu sai, purché non sia sovversivo. 
•-Addio, addio caro Paese, voglio almeno 
sfogarmi con te nello sconforto di questa' 
immensa, desolante ^miseria di vita, di ini­
ziativa e, di dignità .della rappresentanza 
; udinese. Jl tuo vecchio pensionato. 

Al Cittadino italiano ed a tutti i polemisti. 
In tonaca 

' - ; l ' . :" ' ' , .""T.:i°"jMB:ii '."' rni ini ' i i in 'M. .. (iriiiiiiiiiliiiiiiiiii im 

mani benedette per faro ai pugni ogni giorno 
con Tizio e con Caio come un Bartoletti 
qualunque ? 

Insomma, a che cosa deve servire la 
stampa cattolica ? A sostener polemioh,? ir­
ritanti ed insolenti, ;;o'a, diJfi5ouder9'.'"|r seii'. 
ti'iii!&toi'̂ 6}igi?i's&'?-DI froatsià qàà"fa,_,dòi 

'mtóda.S'èliliW il direttore^'. ' ' " ' ' del 'tìtóterf%' 
,0 tutti-.1 direttori ,,àetóU altri-

•MilèÉ sais- -

Facciamo coma nel buon tempo antico. 
Quando due campioni venivano alle prese, 
e si assestavano colpi da olio sauto, poi ohe 
si erano ooperoi di ferite e grondavano 
sangue e sudore, sul più bello, nel fervore 
del combattimento a uno dei due veniva 
la buona idea di sostare e di domandare 
all'altro : Ma, insomma, perchè combattiamo? 
Beco, l'esempio forse non calza perfetta­
mente, non vi sono ferite, non vi è sangue; 
ma non importa. Abbiamo promesso nel 
numero passato di rispondere adeguata­
mente al Cittadino italiano ohe se l'è pi­
gliata col Paese, e più specialmente col 
suo Direttore. Ma chi è oha non sappia ri­
spondere adeguatamente ? Si tratterebbe di 
scovar fuori 'dalle insolonz-a dichiarando ohe 
non si raccolgono quelle dell'avversario, il 
quale, a sua volta, non raccoglie le vostre 
e ve ne scaglia dalle altre, e via da. capo! 

No, non vale la pena; quindi so.stiuino e 
domandiamo; Ma vi pare, aig. Direttore dal 
Cittadino, ohe sia contegno da sacerdote 
questo di pigliarsela con tutti, di rimboc­
care le maniche della vesta, fregare le 

,giòrnklf.''.f', _„ .-", . ,.:. . (i' ' , . !-•••;'•""....-• 
Supponiamo ohe il torto-stia tutto dalla 

parte degli altri giornali, e"tuttji'la.-'"i;Bgiphé 
dalla parte à(il"'Ctttàdiìio''ilaÌìàHo'(ìt 'ohe,' 
proprio, jUOn è precijam.ente, y|i;o). ..Dip^. il 
YMgSltìV'sh 'pigìi'uno scilidjfo sulla guàn­
cia destra, porgi la sinistra.-. Non pre­
tendiamo tanto 'dal Citlaàitio ' ittìliUno,<i'n^, 
dasnessuno; ma'via, da tiiò' ad attaccar 
brigp, ogni giórno con tutti e- per qualun­
que ragione, ci corre,, . , , , 

.1 prati, quando non possono , (iltriménti 
dare il buon esempio, l'esempio dell'umiltà, 
della riisgegnftziontì, anzi, della lìiunsutìtu'. 
dine, dovrebbero almeno predicarlo e do­
vrebbero pregare, pregare, pregar seiripre 
per noi poveri peccatori e non..... polemiz­
zare. Con le polemiche,^ con le irruenze, 
con le violenze, non ci si' convertirà mai 
più", Sappiamo che cosi la' penSa la mag­
gioranza dei sacerdoti delia-diocesi quando 
leggono" la, prosa del Cittadino italiano. 

Non 6 ver die Giaasevoi'O '-'• 
' • Sìa il paggior' di 'tutti i mali. 
;. É un aiuto pei miu-tĵ lì 

Che hari ItiBogno d'ii^jiiirur.. 

LA parlato ili. borflolli) , . 
Troppo 6 or.tonata a vile j 

, • Stoppo langus'il liellQ' artts' ' 
Pi, tavorna a lupanur., . 

Ma l'amor dai natii luoglii ^ 
Glansévero tu ooltiyi, ,. : 

'E di lor'(8o parli o àorivi) ' 
, ' Ti governa la-piatii; 

Solo i pazii all'òapedale ' ' 
;., , Sono (afflitti a non vederti; 

•Gii'risevero degli Obarti-
t -'T(i dogavi'restai-'l&i' 

L'aoònomi^ nazionale 
e la rifpritia trl l)ùtaria. 

studiare e attuare « quella piìi equa 
ripartizione di gmvesz.e exit tributi oìie' 
la . giustiiiid, la scienza è la ' ragione di > 
stato imponàoho » è il migliore' dei pro-
posili manifestali nel-prograihtna'di', go­
verno che la Corona t.;' / '••'•'",', 
, Cosi, ieri, .tanto,,,il. Giornale.idi Udtìie, 
ohe il Friuli,,aon mira,bile identità, di oóh-' 
cetti'e. di ' ferina, versavano ih,tre colónne 
di 'arti'óòltì'di fóndo le /oco''finanziàrie elu­
cubrazioni.', . ' ' ' " ' ' , 

^ B.;paràj a fine che si. possa con più 
lieto occhio guardare all'orizzonte politico 
della città nostra,, diamo attp, che, in questa 

l'inn'portaritissimàj .tra,;le' >soió,nze'; 'onde si-
regge''nno ''statò, i due egregi confratelli ' 
sono perfettamente d'àcdórdo; non essen-, 
dovi tra loro alcun divario notevole né di 
Vedute, né, di prinoipii, e solo iqnaloh'o' 
lieve discrepanza in ciò che , quella ,ohe il 

' buon Fèì't chiama, solidità, V ottimo Friuli 
chiama solidarietà del bilancio. , , 

' Oi voleva dunque la parola regale per-, 
ohe i due suUodati organi si trovassero, al­
l'unisono; rem, in nome di Dio,, il .miracolo 
non poteva essere ugualmente operato da 
Un altro qualunque dei discorsi del trono 
senza aspettare quello dal 1898? 

Evviva la Giunta! 
Ii4 innegabile' ohe la 'n'ota reoehiie ordi­

nanza della Cam era'di Consiglio del Tribu-
, naie di Udine . costituisce per la' nostra ' 

Q-iunta municipale un'altro di quei successi,' 
senza dai' quali nelle procellose a difficili 
acque del patrio Ootisìglio essa non si reg-., 
gerebbe. , , . 

Un funzionario del comune è stato rin-
•yiato. al dibat.tjinento Sotto l'imputazione di 
indelicatezze : è, vero , ohe ciò , non corri-' 
sponde ad un titolo.di colpevolezza, e"i^es-
sùno ha il diritto di anteoipara pubblica­
mente il giudizio sull'uomo,, ohe è affidato 
all'autorità giudiziaria, del suo paese. Ma 
la Giunta perchè si è lei ricusata di fare 
almeno ciò che quast^, autorità ha già fatto? 
accogliere cìpè le denuncia regolarmente 
prodotte, appurare i fatti, investigare le 
responsabilità, promuovere insomma — come 
era suo dovere — una inchiesta, che la­
sciasse tranquilli tutti? 

Almeno oggi non avrebbe la umiliazione 
di trovarsi costretta a, sospendere dall' uf­
ficio il funzionario, che alle prime accuse 
essa aveva accolto sptto le sue grandi ali, 
a dichiarato inta,ugibile e puro. Almeno 
oggi "non avrebbe patito lo scorno di.sentir 
dire dai magistrati che ci sono le magagne 
in un pubblico servizio sopra il ,quale do­
veva direttamente invigilare e di cui aveva 
modo con tanta sicurezza che procedeva in 
detto inappuntabile. 

E dire che questa G-iunfca si era dimessa 
per essere stata dìsobbedita dal Consiglio 
nella nomina di un impiegato oomnnale ! !! 

Una esposizione d'Arte a Udine 
(Contlniiastone) 

^I)aì paesaggi, pa.'ìs4 & dir qualche cosa 
4^" quridH di figura, e ijioomincio da Ettorn 
'^fto. -i;-attore Tito.4, \ la peràffialità più 
Bj!(l«ofttit.'':"4olla esposizidh'e udinSse. Egli é 
atìzi tuièo'un mirabile',lìià6gualò|e. — sei 
bene ultimamente si 'sia lasciàtor^andare 
caprioqi'J-cèrto non .lodatoli-—1 eS,,un efli-
ortce óolòritore. Egli ha qui la Processioniti 
ohe,per,.una certa disarmonia di oompoai-

'2Ìoàe,'p'àr'-lé-6prezKatura manierate nel di­
segno e nella pìttu'rii, mi rende più l'ido,i 
di ah"abbozzò'-'di'd8ttfl'éh'tf';"'"<3h'd'dr'tia qua­
dro completo. Con tutto ciò in questa tela 
Vi ŝònò, d'elle qualità,i*H,ptiltfio órdine: io 
notì 'conósco ' heaàìijjó ' ìohó, spossa ' diécgnai'o 
e dipingere con maggior' ' finézza e grazia 
e pastosità le mani della giovane che sta 
ne' mezzo del quadrOj- e la bimba che que­
sta, giovane ha .fr,a le .braccia. .A.questo 
ijóàdro die fu espos.to a "Venezia net 1885, 
furono aggittiib iibilmente, secondo'me, al­
cune figure di' sfondo. — Nell'altro quadro 
di Tito, Selteinbre, nessun gran pregio riem­
pie,la -vanità del capriccio,,' -, Ettore Tito 
non, potrà più prender, parte. !̂ i concorsi 
Marangoni; è,quindi p6.ioatiij„ch6 • la coso 
che. apli ha ixìamltitó a.U'linè questa volta 
non -sieno veramente' biione.' Del rèsto io 
ore.do-ohe anche in ' seguito .egli '"uon rag-

, giungerà mai la, bellezza di alunne sue 
opere passate,' , . ( , . . 

D'altri quadri onii ,(;raiidl fii^ure uon c'è 
Che' Vldiìììo ì^uìiticn.ài "De Stafaui; e [crii 
oggi di Vizzottò Alberti.'Quanto al primo, 
io ho visto) pochi qtìadri'di un'disagilo così 
deflcentc,.d!uDa oolorazion'e cosi artiflziosa-
món.te fijl3fj,,d',una lOonbezione formale cosi 
povera. In corppjesso^uua grati tela perfet­
tamente inutile',-L'altro quadro"di De Ste-
fahi-Affl pésChet'ia- 'a Salita, Margherita, è 
alquanto miglìoi'eji quaóeunque"non aia no­
tevole, per. nessunal'forte qualità. — Quanto 
.a "Viz^otto;,Alberti.,io ;non £*rriverò mai a 

.esprimere tutta la .mia ,aatipatia per-.'.la sua 
"arte'fredda,'stentata,, tàànòaute, falsa. Nei 
quadri che qui ' 'vediamo .' si '" spiegano una 
disarmonia straordinaria,' stridente'di colo­
rito (esempio : il fondo ideila' 'Raccolta del 
fr,umenlo) .^ .una mancanza\ dìì'luce e di 
rilievo (esempio : Ieri e oggi), — diaarmo-
,'nia'è mancanza ohe non sono, certo com­
pensate'da 'ùh'disegtió' frammentario e af-

.ifettato,-nella'sua'^ràn debolezza.'Dei tre 
quadri, del VizzottO''àon saprei dire'in vero, 

, quale, si^ da prpferirsi.,—, Oltre a questi 
veneziani, .vi ,è,. an(|hev.Wp,;;'g:.di serra di 

' Guidinl',Giulio,' una, graziosa! testina di 
'bimba',.sopra ùùò' sfondo' e un 'còrpo de­
plorevoli.! ' '. '," ' ' " 
; .Vengo in,flna-a quei pittori 'che n'on ai 
possono dir .yeneziani.f—, Italico iBrass.è 
nato a Gorizia, ma ,^evq a,ye,r. studiato al­
l'estero. Questo si ' conosce .iiìal̂  colorito de-
ficentissimo della'sua"'ÌJ>-isóoto, òhe, del resto 
è un quadro' ben piantato, dai ' foréi effetti 
di'.chiarosonro, .^- Del'Colavi'nij'àAChefriu­
lano,, a .quanto predo, io vsdo-per. Jatprima 
volta dalia opere e, sento per Ja prima svolta 
il noma. Di .tutto ,ció che:-égli e.appne io 

• praferisoo i l ' pio'óolo ' acquerello Costume 
'friulano de/sècolo XVUl N'alia'due tele di 
lui non v'ènessunasihoerità-diimpresàione, 
oonie non mi pare'ci sia originalità di con-
oezioue. — Infine mi restano ,due.grandi 
quadri di Euggm-o Eocardi, ,tosflano. Sa in 
èssi c'è qualche'dosa da pregiare, ò-fenza 
dubbio •il''disègho'(ohe "non''é'del resto né 
forte né spontaneo) poiché'là'grèttéz'zà'stra-
ordjij^ria dcjja .pittura (comune in generale 
a tutti i toscani) non può'non. urtare, ognuno 
di 'noi.. Nella Cicalata., r|salta,).a niasohinità 
della 'maniera della grandezza del quadro. 
Eorse-itì unquadro drpiùióodeste dimen-
zioni,si,'sarebbe evitati quella impressione 
stridula di soUiona sull'erba fresca.'N'ell'al-

;tro quadro../(, ìnerpatq,,:'fke;.ha, avuto un 
•premio noti', so dov8,.,y;è qn^..studiqsità af-
' Iettata ùél disegno,','una mancanza assoluta 
•di'lu'oe, nna'falsità'eyi.dénti^bima di'óóiÓrito. 
.,. Ora che .ho finito' l'eèa'me par' quanto ho 
.Sfiputo, siuecrq e, disinteressato delle'opera 
della mostra.Marangouiana,,.^ utile, con­
clùdendo, datarminarhe il significato,. come 
espressione generale d'arte.. Naturalmente 
da t i i l imi t i di età él'sì'può'anohè 'dire di 
regione; ohe questa' mostra non oltrepassa, 
non ai potranno fare con profitto ohe delle 
in,dazioni, sulle.forme,e sulla vitalità del­
l'arte yeueziana,aclia più giovane geuera-
zlione. '— Ho già 'osservato che a Venezia 
non c'è una màùifèstazio'ue ' veramente or­
ganica di arte. Infatti l'arte vauezian'a' de­
gli ultimi trènt' anni, quell'arte che col soffio 
dell^ realljà ci ,ha,i,sbarazzati (dai vuoti 
bamboleggiameriti, del, romanticJ.swo, pseu-
do '-T- classico dall'accademia (sembra una 
contraddizione, ma non lo è). — h'a'con-

I tato e-oonta alcune forti individualità. Ma 
ciò non ostante, questo • rinnovamento non 
ha mai avuto quel torte substrato ideala 
che determina, unico, ,la grande potenzia­
lità di uu indirizzo «uovo. ' ?er esempio, 
Giacomo Eavretto è 'stato probibilmaata la 



mm 

?té«|)rfti|>tù;;o|iJclà e vigÓMaii J l i rp i t tor t ollek 
^ n ^ i ì a - & b i a ; W n t ó nelSséoolo'i' A * se si 
astrae un inotìientó dal:, ' saa atraoi'dinàrié 
Benso, pi ttjtjMp : :péftótfaté, Ili siisi gppei 'a: .è; 

-stata ;'un:.il|iu-g»móntÒ'v4;-:;;im;;,;|W>^^ 
;,rnBnJio'-'d|Kdadi^6^;f\;énééÌttiip,di 
:-qM*àta' dé'^JlStófc5iati,trili';i' ci|gf('vi''lÌ|:ióni»;iE* 
Loèslello • ' d t J i ^ W f t ^ S l e l l l ^ o ^ ^ 
f,|àtòdat(}r,all'4ri'ii"31£;:iÌS;fi^iìz^ 

•jjKoéÉd^yjfi&aoSttói'-av^vaiCt;» 
•-mtà/'lft ••vià;ptìi*ifi?rmjjtavéfnèttàttì 
/pltó:ipJ^t^oippt,àj;i5;(Ail}ie§t|;--'.^ 
oéSa ,::lia ';ft Vu to':'BÒài"? ,iln*à,r tó'"-; p^ 

;:;spptti&«motii»»'<jli3j*;Mttt:otó^ 
•'di Isella...g6nemzjèiie:,:cli6 haaùo' Vei*iniénte; 

delle <feVti'ì |uàtìÌS,Jnpn/fanno, jU'^^fo^ 
.À'énti .anni , oliptgiVaré: iatprtio a. sé " étèssi, ' 

:i'i,qi4un*:paijipof|;i|i..Jetermiiiàì;pj;/-4-: .^psr cui.; 
1 gioVaiìi, gll-nlttmì'Vtsnutii ili un [.tempo 
in : olii i dtìn6étti:;d'àrtB si sono Speiisalii e 

;>tììÌ!sònp a l la rga t i influitanienttSi'si : tròvaiiò 
fl'a iiija:jfjjrnia già : aVQUa, ohe, non :p(là ot-.. 
frìr loro a i o a n à i i u o v a via, e • il WSognò: 
iriappagattìdij::Bspli«ave,. '4ii; :mtìdo::[qonve-
uieiité*»là'^pftprià'#iginaiitfi/ Io n'unì ìsò se: 
tu t t i ; si, l 'eiitìònóòonto di .questo, ' stato di ' 

itìijifel; tttiàsiè éèrtO che nei ièiòVaiii, pòàtì fra 
- mWébinftuenzefil^idea': :ohittrii:e:icói4plBta 
, di c iVohe d e v e essere•rtgttadTOi.oggì, non< 
:e'è;vB''ègir^i*pbaBiJe>qhtfj54iiéWp!Qtì^ 
: mento, di aspii'ftzijfmìiiiìdetìiii.te, ;d.i'idee in-; 
rpórapletój 'di^ednoetihfttnilatgiwi^^ ;oli6i pur; 
desiste, nell^ariàpaipyettgaij^wioèogli^ ip 
;junti::es]jì^ssiiiiipi opm|)!etaJe(Ì'!#gatìi«ai? Io 

,;i'nòn',sp 41rlo,:,ma:'pvB0;iS;étó'yB;O;|'ttestiohB:' 
.::.]Jptrà Tiiplversi* òpli'^iigéi^pì di-jjnna. ;forte 
,: individtiaUtii;: ooo'rdina&Ì^6,i ohe r 4 ^ liatu-
/'•raitf ente,': n iagf i i :'iij&ìàM nuova 
,:,;espì-eBSiQiJey;ai':n uòvi; 'bispgrii.:?' 'fejr-intanto 
%iès t a : iùdividuali.i&ifld.|isi:anndnoia'aitioora 

., ininimanientéi < :_Qottl,u;tì<|ne^ ̂ -̂̂ ^̂  
'anche: la: Maìì"a)Jgbiiiàna.Ì;, n e • fei:\/provH. - ' i 
X)r&i qui ^ ' g i u s t o l i è n é r 'conto dell'indirizzo 
giovane, .vivo e, f'epòndo: del 'paesa£/(/«b cui 

: hOf.aooennato ; si pufii aiiohe, se si . vuole, 
: oUtisideràr': a: :;pa(fte:i-4!opBr{i,: ;lndividitialB, 

quanfcunqtre liniitàfà;e,: ' i6' c rèdo/ senza i t ì -
por,taiiti opn8egvianze,.di;MiUo Bprtòluzzi; -r-
nia;.per il resto,: nel .dpniplesBp di contro 

: ad .E t tò ra , JCifo niiratìlé',personalità,: di pit-
. torft flgliazidne^di Eà^éttoì?-elet to : rapprp-

: sen tente 'de l la genérai5ÌDrie meno .giovane, 
, s tanno dei,;qjiadn:diigiovaiii: in;,oiii , si cer-
•; oh(ei:ebbé :ii^'aiio:nn::modó convinto ed óf-
• fica,fiej: tì:!:oh6:Bpno Jin" generale • n i auchev^ i 
[ eiitftlvolta. miaèrrinip:;psp!;eBsinnir;dif aiiqmiei 

J .e iMétérrainat i temperai inenii ; ,d 'ar t is t i . , 1 
,>'Ghindo.•;:,-::.',;•s..--':':,.^¥'f[r'>•,;,[,[•''',[,; '';••'•'. ''i 

: I IV.opnoorèo:Marangpi i .è ,siiatOr,istituiti) 
>:prindipftlmento a 'vantaggio.:;dèi • :gìoyani. 
• ftviM),dO::'f»a ij-gipvant',|ii5;rnànifé^ 
segui: ohé':'la: a&adiì.^eit 'ftyvtóire :8̂ ^̂ ^ s ta ta 

- tjfòyatB,^allùi'à :il cpiiSoraO ' potrà 'r idsoiré 
:' i i i t | reasante: e,, Uliile.'Brinia, non può essere 
;: né i t ì teieseaute, .né tìtile,,.,.., . 
\ : ' , Aspettiamo.":,'. .'ì'viiK'V::';''-, :;; ^ .E.'c, • 

: :;, (Rimando a una pròssima ' v ò l t a una o 
dn_e(:'QÒs.e olio predo.ut i le dire; 'rignardo:àgli 

:- acqiiisti fatti SMa^-1 Ginf^msstom amml'^ 
: n?«fo;c0?tóe i aUairMos'trWìs : ; 

Correiioifie: ;:..': '^^•''yi\:^-:"::••'•.'• 
iv'Nell'artioolo: still*«'j^^stó20«je» di sabato 

' ;aoor^ , :vérso la,*;flne,4inveoe: di::, ; Ijft: chiesa 
:.''deltò;,Sairtilsima;;: M»i:J(Jcco/M;:eoc....:--' s i , 
t .legga i^;-T:W:ch|esa;:idèllft:ti8antlsalra^ : .«» 

otlaba {cU(a,':dàIad(il^soÌSfÌM}<^lei mi dosso 
rdl.wi' poggio f -•;.\.'%"::.,'::te"''W''V. :'' ' ••••• 

' . , :•• '?: •'P'^rpMt''''^0:'"'&''''',' 
; i F r a le: dqleijti;: n d t ^ ^ è l ; nilpySwiiserer^ 

: de',pontribuehla,,:perpllèi;:iSpn óir- s','è': fatta 
:": sentire :pur,,;queÌlà:[ólw,ii[óerto,:';iB6n';dài:a5^ 
i '' 'ffleiite,^ .:a v r ^ f i è : ;O0lpifcQ, ASfenew .orepòhi ; ̂ lel-' 
::U'iiiflnitp: 'nimOTO' ,dei;viipàliri;-rriyen 
• WiofeW f:;?6rahè,,,.?'Nofl'Jèjègli^,'oan^^ 

:; pre|oipdib.itòldil.f()MSÌ,tóta ' tó^ oo.̂ -
. testò, ohe ohi gode, i / auor j '—- più o meno 
•-•dovati,;;;;^:ile'risélla pari, tempo anche 
' JgiìMi^Miodi/^Éppare^.,:noi Quam parva 

Nanni. 

V Pìatronato Scuola e Famiglia. 
; :Il pomitato ha diramato 1» seguente òir-
, colare,:. ' • • . • , ; , , .,, ^ •'::":;: 
' . «S iamo prossimi al Natale e lino dal 
pi'imp annuo della istitnzione dell 'Eduoato-

. rio i (Uostri ragazzett i usano solennizzarlo 
i pon-Ja festa dell'AHiero, In tale oiropstanza 
t essi vengono regalat i d i indumenti neoes-
! .sari, nella::rigida :atagione. offerti; da i :c i t tà-
! ; ì < l i n i l ': • , • ; • : • ' • : ; • , , • • ; ; • ' ' .'.^' .']•] 

' '.O.'Alle genti l i : pèrsone, olle sentpnp: la: nèf-
(, oéssità di venire :iti soccorso degli soolarettl 
: 'poveri, il Oomita tovplge preghiera di farlo 
; Opn' eoUeoitudinè perché la _ distribuzione, 
; delle : elargizioni fra gli alunni, si possa' 
; f^re, equamente, secondo i bisogni indivi-
• itlitóli': • ,'" : 
ì 'Xa ' fes ta , arVrà,, lijogo 8,1 Teatro Minerva 

il giorno SS diuembre ore 17 *, 

Ua mÒnopoliz2£i2Ììòhé dèi pane. 
Per provenire 1» orisi ooouoiTtioa dlpen*. 

doutp dalla; p a n u n a d e l grahp | : i lmi impipid : 
di :SpPlètÒ,,.:àV6hdp[:#r;p«Pr6:i l a , sprtOsidai; ; 
^uoi:aBiiilÌnisiratif3)a5;Idls|ÌostSj'd'Ì8tilult;0;U 
•fbmp\''9pà ìì nàia: 'eUl ' j ì^l ' r ìvénìiifiir, d i t^^ 
'alàih|iàì!ÌÌO|v|(b';;'l*^fféflpt*il(i¥^ 
[véntitJjil&;:®'lnPtt55^;StipK^^ ;. 
SpPtefti^ìKpis liti .[iìlpilf <5'i|ijé|ftSìlPdè#tìtié-^^ 
tìni&:'^fpVysditrièntó,';Ì!n£:iB;i,tó,i 
,lristi;;,fj'ang6ÌitÌvhtìiup[,isfiitóitl-É>rn 
iiàli, dando tìttimi^jwiìltati. Èfèinpi:; (jaesti :' 
Phpvdpvrèbbèro i:ésstóóU mi tati(;;ktìPbe[ dàlia 
•nòstra':Udiiiè.^ '"•••'-'^'i','- '•''• '";'•',''.''''•'•,•.:..':''*• 
';,É ppsi. 'anoha: la:,',mnnÌGÌpaliZzàziÒtte:dal 

pane; utiò dai nostri iltìsidèratÌ:T-r ohe: pò-. 
Irebbe,:'8èfabTai'e tittfti''.Utopla',-^ può: aVeré ; 
la^ suafi'aalizzàziPiiè. ''Alla': paiiiflpassiPne I co - , 
uiunàla potrà in avvenire stìòoè'dare l a iiia-
oinàziona, pure esaroìlata dai Oomtìni, P l a 
postituzipne d i g r ana i municipali, ohe Sóli,: 
pcasono sottrarre il g rano allaspeciiUizione 
privata, ',' • ' '• , .-, '•' ; 

I n Ingh i l t e r r a intanto 1 pòatlilati della 
nuova, legislazione sòoiàle' ooiniùciano, a d 
avere i r loro benèfloft compimento, p opn 
premurosa splleoitudine i principali ninni­
ci pii ^-, 'pon : immenso varitaggiP : del pub- : 
bliop, dall' igiene a ' da l l a siotii'ezza sociale 
;— esercitano diret tamente il servizio della 
illuininaziòuè, ; dell' acqua .potàbile, de l le : 
s t rade, dpi forni e ' d è i niagazzini granàr i . 
Non sr:06roà;:ià, . oplle feroci,^ fiscalità,;di 
80pl)erirP„alls,,ore3oouti spasa r ichieste;dal-
l'ftUàrgainentP delle funzioni mhnioipàlij 
ma bensldàlltt ' municipaliiMsióne m fanno, 

-pfaaturjre quelle rendi ta che permettono di 
spmplifiParo-il rapirne fiscale e ,di :eoppri-
mère le oontribuzipni.spile derrata di prima 
necessità e di òPnpamp generale . : . 

Propess i estemporanei . 
v;,;: ; ;v';;lo>dì;do.'p6r V(3r dire...;. ' 

Anzi,,... non so s e ' i n i spiego. , E come 
np ? S ta te a santire::; .' 

'Tra t tas i :.d' un Processo ih fior, corani, 
populo, è ' g i à da l numeroso e oompiaoenta 
stuplp diamipi del,,5',ì^depM>7«,7più o m 

' int'arassàti - ;si fa i ipréséntirè la ,iyittpria.. 0 ; 
balia !::Ma 'PPiue 'Q-epaiiÌHiÌb?vMa : petehé;?,} 
Ma^ ohi ve, : l ihBf;dat tp?"Una' dèlia;;dBeJ'*si.i-
gnori in ia i ; o siefa dotati di.SpiritO; profe-

:tioo''- sistama Anna d5'ilw|fc0:5,ó, >lyàddÌP, 
gàttc(: di ,C0««;;; ,'di':quijjàìia&;^i: sì; scappa ! 
Ip-:: non : p w s u m o fìeritràrP tìpjs.iiieritp,;. no ; 
ìjòn •'mi' ,credo ' da ' tan to j ©ppUrè - vedete 
caso - sarò ; proprio di pareré.KCpìitrài'io, Ghp;' 
volete ? . ̂  ,,ùn ,;niodP dj 'pènifata-...':- .aJuawJ;; 
•Bèrà, - dirote ypi,; sia più ;,Pnè;iffipprlsà;?;::;:' 

• • ' ; . , - ' ' • ' , ^ ' ' , . , • ' ;; '• '%,''•;; ';;• '• '""'-??a7tM/^' 

; ; Le sassate del monellh 
È nn vizio d e p l b r e v b l p ' d i ' q u é i radazzi 

ohe; fanno : bat tagl ia di ;8a8si: 'fra lòTO ; pari-
oplpsa'non::Sb!b;ipór ^«si 'ma' ;pèi l ' i ' ;pàssanti 
che non d i ; rado no,, vengono, colpiti.. »i , . , - > 

Avvenne • in Giardino i Grande "cliè un 
paoiflpp cittadino , venisse: colpito dalla ^fis-t-
saiuplà 'non lipyementp alla .testa ;: prà;,9em-i 
bfa-clle il''4tìàrÉiér genera le dPllà; non in-
oruanta bat tagl ia sia t rasportato fupri città, 
nella s t rada di oirconyallazione ;fra, „.pprtft. 
EpUcH e .PràocEiiisp, ove c'è i l pat t inaggio. 

Anche i v i i: passant i vèngpnp colpiti ed 
un grave pericolo ne deriva, poiché, non è_ 
facile calcolare le conseguenza ohe: Pven-
tpalmente: poasonp deriva|rp;da. 'optali 'esèr-
Pizi;'di sport dèi ragazzi.»:] : • 
::E;;péfciÒ che, Oradiamoi 'urgente e nepesì 

sa'riP: :un:;prpvvedim;entP ,cb,a valga a far 
cessare i l giustamente: ' l amenta to ;inoouve-
.niente. ' - , ' - • ' :", -'','? : S' 

'•.-'Teatro'" Wlìriérvà •'• ̂ ''•"••••; "' 
E un annuncio lieto ' quello che ci h a 

dato l ' imprèsa del :;«MÌTiarya » e .l^cioè'; ohe 
col 13 opi'fente la Qpjnpaghia comica iZop-' 
pett i-Siche! cpminoierii. u n a serie dj ,recite, 

•s t raordinar ia 'nèl lp 'q i là l lPqlfàrà isènI l 
;ypCoble.;gustòsiissima;:nc)5vi(ia;'',j ;;,.., ,(;s ''',': v' \ 
•'' 'La''priina,,répita,.„à^^ 
'"fogliò'». "' " • ' ' : , . ' 

i^^iAà^'^Q medicò-ohirurgiéc); 
I l dbtt. 'OaPàr Iiiizzatto Sa aparto ambu­

latorio .medico - chirungico in ^Via della 
Posta iV. 15. ::Eidevè ttftiii i 'e iorni dalla ore 

; , io ;a i ie , i2 . : , ::'•:. . . , " , . 

Ci ;pè»venue làsàguiirita olié ' pubblichiamo : 
Caro «PaeìsP» ;;:: Ì ' . ' - J S M ':'' 

; ,Ppngue, ; i l ;poe<«; sqcia,list'aa9,nis,: 
Italia,^ .Italia ohe il glardin dal mondo 

.: Ti'chiamàvanòun di vari poèti 
Or sei Hiatrigna d'aa aiaoi's fecondo 

: i ! ,?ers6;i; ttjii;iiJfigl.iJ 'povtó,' reiptil ' . ; '; 

; A(a?cftr;è;r direbbero; à / E p n j 4 . É h ^ npn 
può; essere' ohe; lui, il bupnP,'' l'pi;timo De­
metrio Canal. — Io lausi a t tentamente , me­
ditai profondamente i suoi PefiSieri volanti 
dpdipati al celebre Leone Toìstoi, a poa.<io 
giurare ohe il poe to socia,lisia del passato 
numera dal Paese non è altri cha Demetr io . 

Egl i ; è tanto ; bppno, ha . u n . cuore opaV 
aperto; a l bene pha , ;g i i ai poasàao perdp-
nai-e i Pemiwi m^nti ed,} c a r i poeti, pò-

aeri eréieti . . . e p'orffiiò l à . . ' . pische 
anlrcìfologica,; ma di ques ta . roba tioit si 

,.può/abu«àyPi..;jaj.':,,,f.,;;-r:v;,;.:; • :':''- -'à ••.^'éxr'iS. 
•̂ •; ̂ Moli ' iò; : <(isf§i(0f0ma>iiùiUe.. àliéài§f-eàl 
^.i'isi^ièr^eiló ;^i|4j|S:jSMd(|, 6he^.^estfifi^ffl'a<$i 
; ,« '( tói«^ li^0à0^&:e'é^K-iiiÌs^i(m 

lìeallrom •mi'gMòrfi'itii^m^ì'lff'^^ 
i;'ddUd')'iuimiemm:ia<{0^^ 

;:ik»iUa,:pisehé4dpf0iOlg'iti^^^ 
S i ( i t | Ì i j « a n f e . àl làì ' iòi i i l izBif t l ì f ' ' ' : |p l l ' l t f t«'? 
fpòailSa':flnPhà; non' si' ;aftìyf:ja;;glÌBÌ:;' glpbp'^, 
':::':;'''<:''?;gklttl;e':v;';' • f^':l''\y';f.f:^ì)f^s0ii^T'^ 
('),'Ottimi iumotrio.: Pemféii'IIOIIIÌÌÌJÌSOK';;:''':; -;'';• 

,; '•:S;,g!iTi})'|̂ ;llffî anda ::cli; ' A'derf n i i to l i 
•;.=:,,1 ;,«.J:sÌ**sli'*,:, ;:,: I':i'.,;''., .ÙdinOf:i^'a!Pefflb>W 

.,;'uarp^J'aesc,'''. . ;••;;',. ': 
; Tornato :^ià: da tenipo dalla amea.ai;vjl*:: 

leggiàtura , dì Àdprgnànp : in città, 'ttòw;' 
avevo avuto.;:,p«òa3Ìone di uotara i pro-

;grBaai :;o cptntinqita' le . gesta: della banda 
Plerioale di, ciliil hic'go. Sèiiònchè "ieri, ra­
patomi ;pB.rdippfto;,ttj?Tricesiino, e, mentre 

'•passaggiavp: tratìquilltihiènfco: :fut: sopraffato 
da l rumore d i ,fìsohi o o i q u a l i i :fanoiulli 

:del :paeàe :ikcavano.'sighifl|Ìllilè;,.fVj!fJi^^lÌBÌiiial 
ad ' iinà compagnia c h p ' r i t o r n a v a i d a S B -
gnacoo e special mouta al ,snP , comaudauta, 

' C h i prànp tiuèP-Teduci f- Òìw po3à:'' |yevànd. 
filÌttp:.;àllà';ganlp * 'bspiiiàlef;!! ; 'TrioiSitìio jpeti: 
aisère sa lu ta t i dalla irrefreuata franchezza 
dei ragazzi con: quel la simpatiai?;Ti,Spifgp 
subi to . - •:''••,,;•;'' ' '" ;'':;.•'' ':';'.v.,i., :•-

Erano i filarmonici di 'AdorguaiiOi. i qua l i 
npn; hanno : i l tor to; ;dii .P^sersii ' i ìuniti 'ippi^' 
far della 'cosideti;a mù.9Ìoa senza protese, 
ma quello diassersi ; postituiti.;5Ìn una isper,;; 
Pia'dli 'iì 'ragioheVólP 'afitàgònisìnp 'CPIÌ l'è'-'' 
gregio, corpo musicala, già;, da: liaiiti anpi 
esistente nel loro coinPne. E :p 'oiàa rihanno 
un, altro dei tort i : di npn acporgaysi, essi : 
che, vogliono suPpii)rp"';spttÌQ Ila!'bandièraidèi» 
papà e con la guida dai preti , ohe per es­
sere in carat tere 6i vorrebbe ,anohè:,,:::un. 
maèstro talaì-a, e non ;uno cosi diverso da 
loro, che a Eaedia dirige con lo steaso im-
-pagnajuua; banda' l iberala a quasi quasi: 
mfissonipà,, e'd ,a :,Eelettp-tImberiio': faceva: 
g r a n d e ' sfoggip ja l l ' ia t tp , .d( ' :Garibaldi. ' 
"• A d ' ' o g n i mòdo , si friggano ne l ; loro 
s t r u t t o : io ti scrivo soltanto, per es,primera 
il, desiderip php t r a le due ' s impa t i che villo 
:di ;Adprgnànp .e.iTnPésìmo;'cèS3Ì;;il coniiittp: 
ohe; dai scatèni tor i 'à i ;qu6lla banda é; a l i -
inenliata/',• ' , ' '" • „., ':,•:,,, ri. . ,. 
''•;,, E t i : saluto.: • ;•'•;:•• , , • • ' , ' , , ' - • , , I K ' 

;."'3|tt;''CUm*<ì» d'ora.in .a,vaafci avrà aa pa'tetitp; 
'riyala.'ttol Sapone-Amitio-Biinfi. Esso non gaaala, 
:iiiaiabj)ellìSG9, Japelìo^. ::;;,/ ':•.; :. ' : :' 

^ Uffiòiódéliis; Stato Civile -
Bollettino S6ti)ipian!\lp.4a,14tal;lO diopmbre 1898. 

' . • ' ' i ' . ' f i ' ' ; , : ' : ' ^ ! , ; : :.«SftsèltJBÌ;, .''.5 :. ; 
Nati vivi niasoM l'2 fomgimPIi 

•;•,:.,:: ::',v. mcjrti.•'„.•!''-i';;'!-J:'ti,;:'i-•.• • 
Esposti „ — '„ •- — ". 

. . . : . ' ; ' ., • ,•;;•-; r , : f';:,, Totalo'N. 28. 
:.;' .: l'nlilillcttzioiil aijualrìiinfiilo... ',' 

: '. EJiiiènegUdó Gòdtìttv fdrnlioiaio' ain 'Eiirioa : Ko-,. 
ratto operaia -—:AUpn3o 'l^renti poàaidonte con 
Kosmi D'Agostini agiata — Pietro Mlndotti :è6rvo 
con Enuonegildtt Valle contadina — ^ Hob., Soba-
'stiàuò Moutognàcoo posaìdento con Clotilde Lanfrit 
poasidente —. Pietro Agosto muratore con Mario; 
Marobiòl operaia — l'ietro Romaniu carradore con 
Anna Gbiandotti cagaliuga. , ' 

,*)•"; ,1 ".';••' ",•: 'Matrliàonli i' i:' • 
.Gl-m5èpì>é Tcpan agàntodi tomraetoio con Elona 

EarileVl casalinga ~ Alfredo Salailli fabbro : eoa 
Rosa Olocchiatti seggiolaia -^ G. B, Palma, sarto 
con Elisabetta: Oodatti' oparAia — Djmenicp D^l 
Gobbo fornaoiftio cori Haria Smaniotto s:vrta. : 

Mprtl n (loinlclUo. 
.Maria Bomatiolli fn Giiisebpe d'anni'.7.') oonta-, 

:dìna';— Caterina'Oeàermas-fiel Bianco fn Filippo 
d'anni'88 pattslottata'"— Lalgi'Pozai fa"Giovanni 
d'anni 7-1 agricoltore — Giovanni Stali fu Giacomo 
d'inni BBagricit>liiOre.,—.jMai'ia^l''ilarottD-i;)3g.inìittij 
d'óinQl;70i,oonta,dinà'— Ijiyib Z:m,i.roUa di D.iinj-
HÌoe di mesi.P..-» Maria Gozzi di Antonio d'anni 
12 contadina ~ G. ;B. Missini fa Francesce .d'fani 
78;:p6n8lonatos-'Pietrp'Magrini ;Ì'a';;lDjià'3Ìii<io di :, 
aiini,':C8v>fx)rn»io ;̂• • ^- ''' .'';, ••'•! •'•': ."i l'.l ;'•';, -

' ' ,1 ',*. ifMijrtflicil'OJiittalo'olvllo.::; 
Oaleriaa Bnoa-Pappini fa''Èeonardó;'d''anni 01 

casalinga— Eranco300 Pinosa fu Valentino d'anni 
5i;fabbro -^ fliov: B.vtt. Plaàzdtta di Giàcom:),,»!;, 
anni 47 mUrfttofo:-^ Ginseppj''Tei'nóldi fii' Piebcó 
'd'anni 80 falegname. - ' 'Totale _n. 13 
dei ijnali 2 non appartenenti al coiiiune di Udina, : 

GREMKSa AN'rotiio,''*?ereH?tf rasponsàbile. 
. 'ripog;t'afia Oooparativa 0dinflse-

La tassa sull' igaoraazà 
(Teitì^ramma della Ditta editi'ica) 

^Esbi'iizioue,di Venezia deìJ-O dttjqmbrtJ 1898 

••^2'^'lÌ-#'i'^7''^7 : 

L'A'M'BULHiTO'I l lO 
,, del Dò}tG|peppf: Murerò 

S'i|eii^'Itt 'lttri.;(lllteslialilttfe.Jflpllii• pel le . 
è ,BpPrto>tiitti ij'&iijwi.ii'jibtio i ftatM alle ore 2 'j, 
#'^:Vs:.-*;;*»tll#'P»tJUiUìv.Sri '«'7. :?;; ' , ; 
Wtóì«àitó*if(;rawi&:i; Martedì, jQiPvadlP^^ 
tey;,;.;£;•,:!<,«:'fi.;', •;,:;'":•',••*,;.• ,y:.|Vi„f7Li•'•«JIUMII '' • 

':? '̂:?-:|ElÌim ;fÓftó4fÉ ;'; 

MlPIfiNliiC!' 
, : >'ià lliiusceflo N. 1 • d l e t i ' o l à fb ' s ta 

SpMità. i;PiATlf OilPIE 

s6«r&RR0GGI 

B I Q U E T T l B U S T E 

l ' ' o r n t n t o VlsiUn ; 
Caratteri Insiesl e fantasia 

Ll,li 

_ Pareòòhiliiiilioni.di. jjxòtvi di qnsat*! tela'tipo spe­
ciali),, fortlsalma, biaiióa' d se<Ì2Ì;i4pprett&,.J adatta 
por le lonisuala e camicie, Bon^;j|atl veiidjìi\ finora 
con ri[(etuté'|)ominiSkI«ni;e lettis^pf|j|grjii|i»meati. 
Oijgl la Casa continua la V6nd,itjtóàrjeij»ó'ii{i%r6zzi ; 

• • I»éjia:ai'40':'iiiotrI'alta,iSiiÌ(iiifefO:;i:K''ia 

•' " n ió ,';•«•.:'':„,;„: •mMSmmm, : 
•'.•••• „• •" ;4o: ;_„,., ;:„..:,,„.iJ.-,;;.i:flte.JE,,,18 
Inoltro la Oàsa spodisóo jinrè Veix6,,M M metri 
téla groggln ulta 6i)ntiui.;fO;l.,X<).OS.,.v;y>!,.-, 
Aggiuiigol-6 li. 1,20 per Bpeàfl 41P.»);'» di ògnvjezxa, 
• '•••' • 'Cttntb ' tont ' g;J-'i»H'Bi.,,»;.r,J,ioliÌB8t«»t;;-i 
^ r a t l » ; e ;;ilolii69ta:si, spadiacs jiare il , .0»tttlog(» 
" '': ;'''-''';;.dolld,:.Ditta'oonteae»to.;,,,,:,,,r?-

STOFFElpEt^'CJOMÓ alto;ra,;l.iO, oiw<i».,fl Uro 

o^B''mìMutim''ti.-tw^t:vtB't:m} t. 2,25 
,i:j,,:̂ ,BO.L, a L::<t.50 IJ.-B .:t;-,7.6q,al;metS'o;'f,Pè«««-
.^i(atered>kpiàiii.j.'é-..-'^:i.'»'i-''''*'r. ': i:.i/,v. •;:'.*.. 
' StOI=:FE;,PER:SiaNORAtd'a!.t; 0,25 a.Ij. 1,50 
al:metro, ,—,; Ooperl9::dl'«at«fa:>E.',10;'lB,'ìl-6, 10. 
Caniioeria - iMaglieria M iGreScóViii - Bemontgirda 
L. 4.C5.in.pìÌ.',,,.': '' -• ;,./; '-rìt^ìh'ii'i U 
;':'SUOLA "-r-' !PéUaini ,-^'.'Tomaio.;.giuntata p«r 
calzolai..'' '::: '',.',',' '•"••'''.:,;'.","'..''.,;;••;,;., 
;Ohlhdaflll8rto per Baiar di L.Ò.iÒ, d« Ò.18, da 

;0.25, da 0.33, e da 0.48,.- Articoli p.9jr,Merciai 
Olrovatìhl i Arilboll'peE,PIiÌTiàior,i,-;,Cottl di ferro 
da li. 11.30 In più; • MaqoliinB Foiodrafloha da 
L.:4.2ai0'Rlù. ..tS'i ' !; .K,; ' . ) i o - , ,. 
ABfJiPQNFEZIOtfAi:.!: pai;,nQM:Q:B,SiaNOBA 
Difigerf hi.Héiie^te diifH^tète QitAìitka iìrtpocto alla 
. ,.''.' Prlìiia Casa di I4«i«l«azlouo BoriiiaBento • 

MiCHELE DE CirEHridtE 
MILANO - Via paiK(ìi,:.2 r.mi'Am i 

Sp0iihjfie^cmttro .ass?.9«<>. imdìàiiitfs.it'mitiolpù. di' L. 2 

, Via P. CaiiolanI 
(Elmpetto, al negozio, Angeli), 

• M'D'i.N'E".''-" 

4 iN0isesi p' 
PilÉaÌBefiiiataiiWifóij 

I n V t u i o l n k ; 
Sijfcema, ;pavllegi.at,o.4:,G,, ,JI..,i2ini -„ 
, :> '.,;.,,:,.,,:;di:;MiÌani).,.,:,i. .,• :,t», ; ,f 

• TÌIH-B H I"I ìJp'M'BTAci,©;' ' 
ad Inchiostro e ps^glaopa.'•:',>• 

;: :'tasoablllfojdaitsttidio., j , 
iNiKlAid; B:' MqSpdaAMMi* 

' . sii qualu'tfque oggetto e disegnpv.' 
PlaoohB par porte od Insegna''-

:; in alluniìnio od altro metallo. ''•'• 

Blvolgersl alla Tipogri^ftn Cooperativa 

ORAfilO FERROtlMIO 
Vedi in 4 ' pagina. 

p i l i vuo,le, u n ;Ott i tno ,; pjwia, ad; a 
buoh|i5i 'èas5oj Opto sévt lé i^ i i 'VJ ' fep j i ì i t a -
ibila aidpii i ipi l^p; , s i l sè t ì ' ^ | l a l l a ' ' J , ' | ) Ì8 tu -
i-ia. E . ' Ó a u c l g h , - v i a 'Villaliifi^ìi;» %0, 

. T r o v a s i p u r e } \ i n i ;^eoel le^i t0 '^^paiie 
s a n o pf is ta uiolfe : p e r famig l i a ' ; ;& o 4 n -
tesunì 36, al; c l i i l o ^ t a i n m e i . ; ; ;. ' 

ytóatìrisi 
Hi", 

, IMlM liffl 



u 3 **'?l«.«<s t ^ ' ' ^ '̂  

Bg^|fs=aSiis|^^ssi=-=g 

,r,-'i.VT'ir-^-T- iimM.ii$!mi>mmi§mMii' ti!»ei!im.!ijagg 

F.MtNISINI 
Bnmm fEàmmhno 

liéfooratorio - Ciiimictì -Farmaeeiillco 
CON DEPOSITO 

tmmmmmmmmmmmmmmmmmimmmmmmmmmmmmÈmmmmmmmmmmmmiimmmmimim^mm 

AnTicoLi Pmn LE Ann BÈLLE 
PlSTILLEUilA L I O y O R I 

^ | P B @ i l I I & GBS SI lt&GCOBl&ND& 
Olio di Fegato di Merluzzo diali'Origine 

Fèrro r China e Ferro-China Rabarbaro 
""PFé^arati per la conservazione e chiarificazione 
„; . , ; . ' ^'«^® - ' D E r V I N I #^^1*-

Droghe naturali e macinate chimicamente pure. 

Pait-OTB 
DH Udina 
M. 2 , -
O. 4AB 
0, 0,05 
D., W.-a 
0. , 13 an . 
0. «'.so. 
1)., io:ìi3' 
ITii Udinii 
Oi- 7,51 
M. 18 10 
o: n.ae 

0, 5.45 
0. 1).13 
p. lo.os 
Do Cfl'HiBa 
0. 9.10 
M.. 14.33 
0. IB.411, 
Da Udìoo 
M. 6.('fl 
M. «.SO 
M. II.IÌO 
M. ló.S'i 
M, '20 41 

. Pa UHiue 
0. 6.9 
D. 1 58 
0. 10.35 
0. n . 3 i 
D, 17.10 
Da U.liiiQ • 
0. , 8— 
M. '15.45J 
0. 17.a5 
M. . if,15 ' ' 
Da,San. Giorgio 

6.10 , • 
"8.68 ' 
14.50' , 

• 21.04 
Da Irieslo ' 

, 6.20 , 
8— 

17.35 

ArrWi . 
a Venojia. 

7 . -
8.50 

. 82.27 . , 

' p.m "' 
tt PottOgl'.' 
' •'10—* • 

• -'15.51 
, • .18.38 
a Vwtagr, 

6.22 
ilfiO , 

•' 19.50 
a Shìlìmb. 

9,55' 
, ja,v&. 

19.25 
il Oivulalo., 

0.37. 
'IO. 18 

H.58 
•10.'»7 
21„IU 

a, Votitubba 
8.55 

. U.55 
I3.'d« 

• 20.4.̂  
19,10 

a Ti;ii(Bto 
10.37 

' 19,4.̂ > 
2().3U 

' 7.30 

Partendo 
Da 'Vona/.ia 
D. 4.45 
0. 6,18 
0. 10,60 
,Ui.'.14,10-.' • 
.A- , 17-9,1,-' ' 
-Mv 18,25 , 
O. ,22,25,,; 
Da'Pi,rlOKr.' 
M; '8.03 
0. . l'S.tO 
M, lì.aS 

' Da PnriOjit. 
0„ . 8.,10 
0, 13.03 ,. 

'0,' g(j;4'5 
Dà Splliiiib, 
0. '7 ,a5 ' ' 
M. .13,15-
0 ,17.30 . 

Da, Dividalo., 
3Vt. ,7,U5 
il . 10.3d ' 
M. 12 21 
M. 1(1.4'? 
M,',,il,s:5 
,Da .Poiit'ìljba 
-0, , O.'Ui . 
D, 9,-<:8 
0, 14'.3vi • 
0. IB.Ó5 
,D. Iki.SO •• 

•1 Da TrioBtii ' 
M... 20.45., 
0. 8.--'5 

' M. 9.— 
B. . 17.; 5," 

Coi'viguaiio' ' ' 
li,3U. 

Ai-rivi 
a Uilìtio 

. 7,43 
10.7-
15,25; , 
' l l j , -

. 21,45 
-, 23,80 " 
'_ , 2'.45 •• 

tt Udluo • 
,' .0,45 . 

Ì5.4U 
20;33 

k- CastiMa 
' 8.47 
13'50 • 
21.2Ò' 

a Casni-stt 

FRATELU MODOTTl 

abile 1 
.pAìB'S'.tì'-i'ó'A'W.ir'i' 

iato iBlolelstts. Màtoa -StòlWi'iPiiMorafrioi 

a Odi' 

. §..1-3, 
15,10 
21.40'' 

vif^aatio' 
.8.85 , =1 
11.40 . 
19 10' 
all'io-,;/. 

14.- , 
18,10 
i Udi a' 

7,31'-
11 ~ -
12,50 I 
17,10-
21,65. 
a Udilic 
' 0 , -
ii:03 
17.00 , 

' " 19.40 , 
••• 20.0J, 

a Udiop 
, , 1 1.3p 

ll.lO 
I2,5&'> 
20,-^,. 

Il Ti'ica(() 
I'. l'fe.tó,,., 
, ,11,20 •' 

.19.45^" 
. • '53.10 1 
a San Gioi'gio 

8 50 
... ,1,2,-T 

19,25 
2 2 . - ' 

B qualsiasl-aUrfl-tevoroiitiaM'tttB-'Ullai aiiSo<anlca. 
, RA..ll»-Ì»RB-aBi*<l!ri*,W(T-ll'--» ^, 

pei' Ift.ptoympia. dpi priuli;, (!(!% fftl}toÌDa Bic 
nioitfl Maijoà. Stéyr giAiSwlft.; . ,, • , , . . 

Siileggl 6 rliiaCMloul -^ VHuA mttl. 

OEMETfflp C|i4L 
U'D.ÌN>fe. ' !>' 

•NE&O'Zl'O"' ' f ••. '•'.'•UYOMWEIO 

Via* «avoiir tt. 1 ' ^ " t i sv M à n l r t . 3 

'•".pREÌÌ?FI^SI„.-
*•• —Ti U S O . 2-r~ 
ErotèUl Bocconi di Milano 

TRANVIA. UDINE 
Da Udine a S, Daiiielo 
«Jla 8.15 -IO.— • 
g'g 11.'aO 13,— 
•g 1 14 50 10,35 
I S 17 20 • Ì6 0",-.' , 

SAN OANIEU 
Da S, Daiiìalo , a Udina 

i7.20 
U-IQ; 
13.55. 
17 81"' 

,-Sa 

ifflso imissA!!]: 
Miaetto Meiiofl Mapètici! ' 

La Sonnambula,Anna d'Amicò 
I dà conatìltl per (nialujniue m-^-" 

_, _ ^ lattia e doniande d'iiiteressì par­
ticolari. I sigaori ohe desiderano oonaulturla per. 

(oortrìspotdenza devono aorivere, se j e t malattìa i 
prinoipalì aintomi del male ohe ^offrono, — se ;per 
ftomatide, d'affari; dichiarare ciò olio daaidoraao,sa-
pere,-ed intieratino L, 5 in lettera i^aooomandftta 

••o-oartolina-vaigUa ài pfpfeasora Pietro d'Amico ' 
Via RDma,ppiano aeoondo BOXJOGNÌA, 

' "-liil'Q'U O-R E'' 'E'U B E KA 
' Giudicato 'dal oelabre igisniala 

pottOav, Oomm, P A O L O M A N T E Q A Z Z A 
Senatore del Ftegno 

n miglioro fra i Liquori Italiani... 
La meroe viene spedita mediante assegno o pa­

gamento anteoipato. . ITALICO P I V A 
' , ^ • . i Inventore e fahhrinatore - Udine 

. OHI SOFFRE CALLI -
si rivolga al'distinto e provato callista ' 

FRANCESCO COGOLO 
.U^iae,.- Yid, sGrazzaao N. 91 - Udine 
' • ' 'Beoaplto pressa il ba,rbierè' 
PAU.STlNa SAVIO - Via Meroatove'ooliio 

GLORIA 
L X O t j O J E i E I S T O l V t A ' X ' X O O 

d.a, pendersi solo, • ali* aoqua ed al aslfcz. 
ftuesto.'liquore atìoresoe l'appetito, faoilita 

ìfk digestione a rinvigorieoe l'orgauisitio. 
Si pre|ìifa,e..si vende dall'inyeutorB ohi-

ipjfiOr|afijjPiBÌBta I J X J I O I S À - I N D l f t l 
• ift l ^ a g a g t a a ediri U d i n e presso la 

J ^ ' w r a a à . o i à . O S l a s l o H . 

oiooooooooooooooooiooooooooooo 

h m COOPERATIVA 
UDINESE Piazzia ' 

Patr ialrcatp 
Num. 5, 

TIPOGB 
P i a z z a 

P a t r i a r c a t o 
Num. 5 

A! servizio della E. Prefettura, della DepiifcazicJna Provinoiale, dell-'O^pitSale Civile 
e di alfcriXJffloi .pubblioi e privati della Città e Provinoia.,di Udine, -

In questa Tipografia si eseguisce qualùnque la­
voro con esattezza e puntualità aipifezzi jiiitissìtni. 

Specialitìi nell'esecuzione la piti sollecita di Biitt̂ {,II5.iciOi,'si 
e Conclusionali per i signori Avvocati, nonciré di qualsiasi altro 
lavoro, di urgenza. ; ' 

. » « . 4 . - « . « 4 ^ « « . . f r « . 4 . , 6 ^ . « 4 ^ « « . « ^ ^ « . . ^ . « . « . « . . « ^ . « ' ^ V . » ^ ' . ^ 

e 

Biglietti, 
Ibrmaio visita 

Buste' 
l 1.50 

•"C arai Ieri-éiéìlssi e •'dariékì. 

00 0 0 0 0 0 00 0 0 0 O'^TO 0 0 0 OTO 0 0 0"0 0 0 O 

^4 w é 

^4 

«^^a.<s^[> « l ^ ^ - C S ^ S » <!^S» <WSS^*s^^» «ss^i» <s^si»' <i^s>, <;̂ S3» 
I, , 1 • i l., ' '• i i ' , - ' - M l i - ' i ' ^ ' i 

FARMACIA CHIMICA ANGELO FABRIS - UDINE 
Oggetti di medicatura - Assortimento completo di Cinti, Sospensori, Oggetti di gomma elastica e caucciù. 

SPECIALITÀ Nazionali, Estere e di propria fabbricazione. 
Acque Minerali - Dr-oghe Medicin;aii - Preparati Cliimifti -Oli Mèdicin,ali. 

J F t S l I 3 ; i > a : 7 e s e 3 a L - t £ l 3 n L Z e . e s c i - l i S i - V - O per la vendita, all'ingrosso in" Udine e Provincia:", 

iiiiti ffimi A, G-IO.MMI.& OOMP. 

'Premiati Stabilimenti a Vapore: 
Bologna, Pesaro, Torino. 

CiPSllM filili n i f e 
• iFEii nmm 

{Elettrolisi delHAcqua) 
Sistema brevettato 

GABEOTl. 

sazoMifiÉ litri iop'200 e pili 

iiiiiifiiii: Ì
^ Pettorali - Balsaiiiìcli'e . 

\' 0. PONATIA & H Q - t i o - BOLOGNA 
J , ' . Concessionari seaolusivi, • 

" " ' I I I I • T . i T r i r n . T i - — i l i I - | I U T , Il ' j I I i i i F I I 1 i i i i . f l , I l i i i i r . , . • , ' • > . n - I. I- . 1 . i i . i . I , I I I l I I I I , i ' i i i i i i i i i i i i 

*^ U PUBBLICITÀ t FONTE.DI PlICCHEZZA -^,f*a%';Z,r5S,ti''?;Sr^^^^^^^^^^ » ̂- l » 
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